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Il Presepio è stato realizzato da tutti gli alunni del Plesso Giorgio Cini
accompagnati dalle loro insegnanti.

Classi: 1A - 1B – 2A - 2B – 3A - 3B – 4A - 4B – 5A - 5B

Il  percorso progettuale  è  stato  articolato  in  laboratori:  le  fasi  sono
state organizzate in modo da suscitare curiosità e aspettative anche
per il risultato finale.
Gli alunni sono stati sensibilizzati al rispetto dell’ambiente: per questo
si è scelto di utilizzare materiali di recupero.

Il nostro progetto è un viaggio attraverso la Divina Commedia per scoprire il senso del Natale
e un percorso di sensibilizzazione e conoscenza dell’opera dantesca.

Siamo partiti con le parole di Dante “Nel mezzo del cammin di nostra vita mi ritrovai per una
selva oscura …” e ci siamo chiesti come rendere attuale tale frase, come interpretare l’Inferno
nei nostri giorni.

I mali che affliggono la società: l’egoismo, il potere, le guerre, l’inquinamento e il buio in cui ci
ha costretti la pandemia. 

 Ma gli esseri umani non sono portati a vivere nel male e nella sofferenza. 

“Fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e conoscenza”: l’Umanità dotata di
ragione e libertà di scegliere fra il  Bene e il Male è tenuta a mettere a disposizione i doni
ricevuti. 

Ognuno  di  noi  non  può  essere  indifferente  verso  le  ingiustizie  ed  è  quindi  chiamato  a
lavorare, secondo le proprie possibilità, per il bene comune.

L’inferno è rappresentato dai mali che affliggono la società, che portano morte e distruzione
… ma … ” …quindi uscimmo a riveder le stelle”

Ecco, si sale al Purgatorio dove si tenta, attraverso i nostri propositi, di migliorare il mondo
con azioni di solidarietà e impegno per cambiare in meglio la realtà delle cose e delle persone.

Il Paradiso diventa così una esortazione ad uscire dall’egoismo per arrivare ad essere in pace
e in armonia con il Creato e le Creature.

Sopra ogni guerra, distruzione e sofferenza, sopra i nostri buoni propositi c’è infatti “L’Amor
che move il sole e l’altre stelle “: ad ogni Natale la Luce è un Bambino che nasce, ancora e
ancora,  per  dirci  che il  bene,  accompagnato da gesti  di  responsabilità,  può cambiare  noi
stessi ed il mondo.


